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PREMESSA  

Il presente documento costituisce Rapporto Ambientale, in riferimento alla recente normativa in materia di Valutazione 
Ambientale, nazionale - D.Lgs 4/2008 correttivo al D.Lgs 152/2006, e regionale DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 
(e tenuto conto delle modifiche e integrazioni alla l.r. n. 12/2005 del 04 marzo 2008 in materia di governo del 
territorio), del PGT del comune di Pietra de Giorgi, in provincia di Pavia.  

L Amministrazione comunale di Pietra de Giorgi con Deliberazione di Giunta Comunale ha avviato il procedimento 
per la redazione degli atti che costituiscono il PGT nel 2009, dando avviso alla cittadinanza con pubblicazione all Albo 
Pretorio e sul quotidiano La Provincia Pavese.  

Il rapporto costituisce elaborato per la II conferenza del processo di VAS del PGT del comune, contiene integrati i 
contributi derivati dai momenti di partecipazione con pubblico e portatori di interessi, momenti di consultazione 
(istituzionale e informale) con autorità e soggetti competenti in materia ambientale, con soggetti funzionalmente 
interessati al territorio comunale (es. gestori reti tecnologiche, gestori reticolo irriguo).  

Già in sede di scoping è stato verificato che il comune non interessa territorialmente aree ricadenti nel sistema Rete 
natura 2000.  

Il PGT del comune è articolato in tre atti, che costituiscono elaborati distinti e seguono medesimo processo di 
approvazione:   

Documento di Piano  
Piano delle Regole  
Piano dei Servizi  

Studi disponibili relativi al comune e propedeutici ai PGT sono:  

Studio della componente Geologica, Idro-Geol. e Sismica del PGT   

Reticolo idrico minore     
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1 INTRODUZIONE  

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a livello europeo, 
recepita a livello nazionale e regolamentata a livello regionale (rif. normativi al paragrafo 1.2), riguarda i programmi e i 
piani sul territorio e deve garantire che siano presi in considerazione gli effetti sull ambiente derivanti dall attuazione di 
detti piani.  

Essa costituisce parte integrante del procedimento di approvazione e consiste in un processo sistematico teso a valutare 
le conseguenze in ambito ambientale delle azioni proposte - politiche, piani o iniziative nell'ambito di programmi 

 

ai 
fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi 
del processo decisionale, sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale.  

Il processo valutativo assume come criterio primario lo sviluppo sostenibile :  uno sviluppo che garantisce i bisogni 
delle popolazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri 
Rapporto Bruntland, 1987, dove uno dei presupposti è proprio l integrazione delle questioni ambientali nelle politiche 
settoriali e generali e dei relativi processi decisionali.  

Lo sviluppo sostenibile necessita di una visione complessa e dinamica, nella quale gli obiettivi di sostenibilità vengono 
perseguiti attraverso una effettiva interrelazione tra le componenti socio-culturali, economiche, fisico-ambientali (i tre 
sistemi riconosciuti nel mondo scientifico di riferimento per lo sviluppo sostenibile), alla ricerca di una esplicita e 
programmata coevoluzione tra sviluppo economico e sociale, trasformazioni territoriali e uso delle risorse ambientali. In 
questa ottica ogni trasformazione deve rendere conto degli effetti che produce sugli aspetti ambientali, economici e 
sociali, sempre tenendo presente che tali aspetti devono tra loro coesistere in una forma di equilibrio.  

Il modello seguito è quello di una VAS di tipo integrato, ovvero di un processo di valutazione degli impatti, diretti e 
indiretti, rispetto allo stato dell ambiente e agli obiettivi di sostenibilità sovralocali. Nel processo di costruzione del 
piano la VAS individua le condizioni da porre alle trasformazioni del territorio e le misure mitigative e/o compensative 
degli effetti negativi derivati della scelte.  

In generale le finalita della VAS sono:  

- valutare in termini ambientali l efficacia delle politiche, dei piani e dei programmi che sono approvati prima 
dell autorizzazione dei singoli progetti 
- dare informazioni su quali alternative di pianificazione e sviluppo siano migliori dal punto di vista ambientale 
- fornire un quadro decisionale a disposizione delle autorità pubbliche 
- fornire elementi per il controllo e monitoraggio dei risultati e degli effetti del piano  

Nel processo di costruzione del PGT la VAS intende individuare le condizioni da porre alle trasformazioni e le misure 
mitigative e/o compensative degli effetti negativi derivati delle scelte di piano, che saranno integrate nel Documento di 
Piano e rese applicative dalle norme degli atti di PGT (Piano delle regole, Piano dei Servizi).  

Secondo l art 4 della LR 12/2005 la VAS si applica al Documento di Piano, in virtù della sua dimensione strategica, 
sviluppando strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano dare forza applicativa al sistema degli 
obiettivi strategici e essere utilizzati come riferimento per l elaborazione degli altri atti del PGT (Piano dei Servizi e al 
Piano delle Regole), dei meccanismi perequativi, compensativi, e anche come base per i successivi atti in fase di 
attuazione e gestione del PGT (PUA, ..).  

Il DdP è anche elemento di connessione con la pianificazione di area vasta; pertanto deve evidenziare i temi che per 
natura o scala abbiano rilevanza sovra locale e debbono essere portati all attenzione della pianificazione provinciale e 
regionale; i temi ambientali e di sostenibilità sono per loro natura meglio definibili e affrontabili a scala sovra locale; la 
VAS fornisce un aiuto nel passaggio.  

La VAS definisce inoltre il piano di monitoraggio del piano, fornendo la base per procedere in futuro all introduzione 
sistematica di modalità di valutazione ambientale nel processo decisionale nella pianificazione, verificando la ricadute e 
l efficacia ambientali degli obiettivi di piano in fase attuativa. Si ritiene che tale prospettiva assuma importanza pari, se 
non maggiore, dei risultati immediati ottenibili con la VAS del piano in costruzione.  

In sintesi la VAS del Documento di Piano deve tendere a:  

- integrare il percorso di valutazione col percorso di pianificazione, al fine di arricchire le potenzialità del piano con gli 
strumenti propri della valutazione 
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- sviluppare un quadro di indicazioni e strumenti da utilizzare nelle fasi di attuazione e gestione del piano, per la 
valutazione di piani attuativi e progetti 
- rileggere obiettivi e strategie della pianificazione comunale consolidata e valutarne sistematicamente la 
compatibilità con i criteri di sostenibilità (introducendo integrazioni, modifiche migliorative) 
- valorizzare le potenzialità del DdP, come strumento di riferimento a livello comunale per le successiva 
pianificazione attuativa, ma anche, e soprattutto, in riferimento al suo ruolo di connessione con la pianificazione di area 
vasta 
- far emergere i temi di sostenibilità, che, per essere affrontati richiedono un approccio sovracomunale, e che potranno 
così essere portati all attenzione della provincia e presso enti o tavoli sovra comunali competenti.  

La VAS è intesa dunque come strumento di formulazione del piano , non come documento in senso stretto; i reports 
(il presente Rapporto Ambientale e la/le Dichiarazione di Sintesi) costituiscono la documentazione del processo 
utilizzato per la valutazione e dei contenuti che ne sono scaturiti.  

Il presente documento risulta articolato in parti sequenziali che riflettono le attività svolte nel processo di VAS, che non 
necessariamente corrispondono a fasi sequenziali di lavoro, ma dinamicamente integrate:   

conoscenza del contesto programmatico e dello stato dell ambiente (cap. 3, 4, ALLEGATO 1) 
interpretazione dello stato dei sistemi (cap. 5; allegato 1) 
analisi del piano (obiettivi e azioni) (cap. 6) 
valutazione (e monitoraggio) (cap 8, 9; allegato 2)  
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1.1 Riferimenti normativi e linee guida  

Nel processo di VAS e per la stesura degli elaborati previsti, sono stati seguite le indicazioni della Dir. 2001/42/CE, 
nonchè della LR 12/2005, e successiva modifiche e integrazioni (2006, 2008) e negli specifici documenti attuativi della 
legge:  

Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi 

 
documento attuativo dell art. 4, l.r. 11.03.2005, n. 12, 

approvato dal Consiglio regionale con delibera del 13 marzo 2007;  
D.G.R. n. 8/1681 del 29 dicembre 2005 - Modalità per la pianificazione comunale (L.R.12/05 art. 7)  
DGR n. 8/1563 del 22.12.2005 - Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS)  
DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e allegati - Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e 

programmi  VAS  
D. Lgs 4/2008 correttivo al D.Lgs 152/2006  
Deliberazione della G.C. n. 36 del 27.11.2007  Indirizzi per la valutazione ambientale strategica del piano di Governo del territorio  

Inoltre, per la messa a punto della metodologia da adottare per la redazione del quadro conoscitivo per gli aspetti 
ambientali e di valutazione strategica, si farà riferimento, per le esigenze specifiche, alle principali linee guida in 
materia di VAS già emerse a livello regionale, nazionale ed internazionale, sia precedenti all approvazione della 
Direttiva CE/42/2001, sia successive, ovvero, in via indicativa e non esaustiva:  

Attuazione della Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati Piani e Programmi sull ambiente. 
Studio DG Ambiente CE (2004);  

Progetto EnPlan: Linee guida (http://www.interreg-enplan.org/linee.htm) (2004);  
Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS): Fondi strutturali 2000-2006, Allegato 2. 

Supplemento al mensile del Ministero dell Ambiente L ambiente informa n. 9, 1999;  
Commissione europea, DG XI Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile . Manuale per la valutazione ambientale dei Piani 

di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell Unione europea. Agosto 1998.  

E stata esclusa già in fase di scoping la possibile interferenza con siti della Rete Natura 2000, pertanto non si è resa 
necessario il riferimento alla normativa specifica.  

http://www.interreg-enplan.org/linee.htm
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1.2 Contenuto e struttura del Rapporto Ambientale  

Il Rapporto Ambientale è stato sviluppato in riferimento ai seguenti contenuti:   

definizione degli obiettivi, identificando gli Obiettivi generali, gli Obiettivi specifici e le Azioni connesse, delle scelte 
strategiche del Documento di Piano e verificandone la coerenza rispetto agli strumenti sovraordinati significativi per la 
valutazione;  

sintesi degli aspetti relativi allo stato attuale dell ambiente, individuando le sensibilità, le pressioni e le criticità 
risultante presenti e attese dall evoluzione in corso, in riferimento ai fattori esplicitamente citati dalla dir VAS (aria; 
acqua; suolo; flora, fauna e biodiversità; paesaggio e beni culturali; popolazione e salute umana), ai fattori di 
interrelazione (ad es. rumore) e ai settori che costituiscono potenziali fonti di pressione (es. rifiuti). Individuazione delle 
integrazioni necessarie relative ai dati e delle azioni da intraprendere;  

verifica di congruenza di azioni e contenuti del Piano rispetto al sistema di criteri di sostenibilità e compatibilità 
ambientale, mediante uso di matrici e schede di approfondimento per sistematizzare e valutare gli obiettivi e 
azioni/politiche del Piano;  
identificazione degli impatti e dei principali effetti sull ambiente  
analisi delle misure di mitigazione indicate nel Piano e indicazione di eventuali ulteriori misure mitigative e/o 

compensative da adottare;  
integrazione dei risultati della valutazione negli elaborati di piano relativi al progetto di valorizzazione ambientale  
indicazioni per il monitoraggio degli effetti del Piano.  

Il presente Rapporto Ambientale è stato redatto sulla base dei contenuti previsti dall Allegato I della Direttiva Europea 
e dell Allegato VI al D.Lgs 4/2008. Per le elaborazioni ci si è basati su dati ed informazioni ambientali disponibili nel 
Rapporto Ambientale di PGT in fase di implementazione. Viene comunque mantenuto il riferimento alla DGR Indirizzi 
generali per la valutazione ambientale di piani e programmi (dicembre 2005,; DCR 13 marzo 2007), tenuto conto di 
quanto emerso nella fase di confronto e consultazione, ed in considerazione dei dati e delle informazioni disponibili .  

Nella tabella seguente è illustrata la corrispondenza tra quanto previsto dagli allegati citati e i contenuti del Rapporto 
Ambientale Preliminare. 
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Tabella 1.1  Corrispondenza tra contenuti di RAP e Allegato 1 dir 42/2001/CE e Allegato VI DLgs4/2008   

Indicazioni Allegato 1 dir 42/2001/CE e Allegato VI DLgs4/2008 
(in blu le parti presenti solo nell Allegato VI) 

Riferimenti ai contenuti nei 
documenti di Piano 

  
a) Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 
con altri pertinenti piani e programmi 

Cap 2, 3, 

b) Aspetti pertinenti dello stato attuale dell ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l attuazione del piano o del programma 

Cap. 5 

c) Caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate Cap 5  allegato 1  

d) Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate 
ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE nonché i territori con produzioni agricole di 
particolare qualità e tipicità, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n.228 

Cap 5, - allegato 1 

e) Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 
Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

Cap 1, 2, 4 

f) Possibili effetti significativi sull ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l acqua, l aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti 
e temporanei, positivi e negativi 

Cap 7, 8, 

g) Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull ambiente dell attuazione del piano o del 
programma 

Cap 8 

h) Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste 

Cap 6 

i) Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all articolo 10 e 
controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piani o del 
programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di 
elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della 
produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure 
correttive da adottare 

Cap 9; allegato 2 

j) Sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti elaborato separato 
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1.3 Fonti utilizzate  

Ai fini della VAS del Documento di Piano, sono stati utilizzati gli elaborati della pianificazione e programmazione alle 
diverse scale e dati/informazioni ambientali, già individuati e raccolti nell ambito del processo di VAS del PGT in 
corso, oltre a informazioni e dati più specifici per le tematiche risultate rilevanti per il presente lavoro.  

Di seguito sono elencate le fonti utilizzate e/o consultate:  

SHAPEFILES 
Strati informativi Autore 
Sistema Informativo Territoriale Regione Lombardia 
Sistema Informativo Territoriale Provincia di Pavia 

 

BASI DATI 
Nome Autore 
Annuario statistico regionale ISTAT - Regione Lombardia 
Atlante di competitività delle province Istituto Tagliacarne- Unioncamere 
INEMAR Regione Lombardia - Fondazione Lombardia per 

l'Ambiente - ARPA Lombardia 
Sirbec Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Lombardia 
Relazioni tecniche monitoraggio fauna nei SIC in 
Provincia di Pavia 

Regione Lombardia 

Relazioni tecniche monitoraggio habitat nei SIC in 
Provincia di Pavia 

Regione Lombardia 

Monitoraggio dell'aria in Provincia di Pavia ARPA Lombardia 
Banca dati PTUA Regione Lombardia 
Statistiche dell energia Ministero dello sviluppo economico 

   

DOCUMENTI  
Norme Riferimento normativo 
Nuovo Codice della Strada DL n.285/1992 
Riforma del trasporto pubblico locale in Lombardia LR n.22/1998 
Norme in materia ambientale DLgs n.152/2006 
Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale 

DLgs n.4/2008 

Legge per il governo del territorio LR n.12/2005 
Indirizzi generali per la valutazione di piani e 
programmi 

DCR n. VIII/351/2007 

Piani e Programmi  
Piano Territoriale Regionale Regione Lombardia 
Piano Regionale per la Qualità dell'Aria Regione Lombardia 
Piano Territoriale Paesistico Regionale Regione Lombardia 
Piano di Sviluppo Rurale Regione Lombardia 
Programma di tutela e uso delle acque Regione Lombardia 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale Provincia di Pavia 
Piano Faunistico Venatorio Provinciale Provincia di Pavia 
Progetto di Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico Autorità di Bacino del fiume Po 
Altro  
Rapporto sullo stato dell'ambiente in Lombardia 2007 ARPA Lombardia 
Stato dell'ambiente della provincia di Pavia - 2004 Provincia di Pavia 
Rapporto sulla qualità dell'aria in Provincia di Pavia 
2007 

Provincia di Pavia 

Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani 2007 Provincia di Pavia 

 

Si è fatto, inoltre, riferimento ad alcune significative esperienze concrete di Valutazione Ambientale Strategica, in corso 
o già attuate in Italia su piani locali, territoriali e di settore, al fine di un miglior coordinamento tra le analisi e 
valutazioni di livello locale con quelle relative al contesto di area vasta. Per le analisi sono state visionate le basi 
informative territoriali ambientali, e sono state interpretate immagini satelliti ed aeree (attuali e storiche) utilizzando lo 
strumento GIS. 
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2 PERCORSO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA VAS 

2.1 Riferimenti metodologici  

Riferimento metodologico per l impostazione del processo di VAS del DdP è stato il noto schema che descrive i legami 
tra le fasi di pianificazione e di valutazione di un processo di piano o programma proposto da Enplan e ridisegnato negli 
indirizzi regionali - DCR n.8-351/2007 -.  

Figura 1.1 

 

Sequenza delle fasi di un processo di piano o programma (ENPLAN - INDIRIZZI GENERALI PER LA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI)   


